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Consiglio Regionale della Puglia

Relazione

Proposta di Legge

“Promozione del sistema golfistico regionale”
La stagione turistica in Puglia è legata quasi esclusivamente al turismo balneare, e si concentra quindi nei mesi estivi di luglio e agosto. 

E' indubbio che il turismo balneare sia quello che caratterizzi maggiormente il comparto. La presenza turistica, infatti, è in maniera significativa concentrata nella stagione estiva ed è quasi del tutto assente nei restanti mesi dell'anno. Per questo risulta essenziale una politica di destagionalizzazione dei flussi turistici. Da anni ormai si parla di turismo coniugandolo con due parole “internazionalizzazione“ e “destagionalizzazione”. Ci si può rendere conto, allora,                                   che è giunto il momento di trasformare le parole in fatti.
Destagionalizzare vuol dire differenziare il marchio del prodotto turistico pugliese, sfruttando le potenzialità di un territorio che ha la capacità di prospettarsi in Italia e all'estero in ogni stagione e  con tutta la scala di prodotti possibili: dal mare alle città d'arte, dall'agriturismo all'enogastronomia, dal turismo congressuale a quello religioso, dalle terme allo sport. 

L’allungamento della stagione turistica dovrà, quindi, costituire un volano di sviluppo per l'intera economia della Puglia che presenta all'interno del suo sistema turistico tutte le condizioni per una effettiva destagionalizzazione.

La proposta di legge in esame, che ha come obiettivo inserire in questo quadro di “internazionalizzazione“ e “destagionalizzazione” la nostra regione, individua nel turismo di natura golfistica una possibile motivazione per espandere l’offerta turistica nel periodo dell’anno che va da ottobre ad aprile.

Il mercato del golf mondiale, malgrado le problematicità dell’industria turistica, legate al  periodo di crisi che il mondo sta attualmente attraversando, vive un momento di forte espansione.  In tale ottica è necessario inserirsi in questo mercato in forte sviluppo che, secondo le stime più accreditate, negli ultimi anni ha registrato l’aumento del 10% del numero dei campi da golf nel mondo e l’aumento del numero dei turisti legati a questo sport dai 7,9 milioni del 1989 ai 15 milioni del 2006, con una previsione per il 2015 di circa 25 milioni di pernottamenti dovuti a vacanze per la pratica del golf (ricerca Antoitalia Networking, società di mediazione e consulenza).

L’opinione generale è sempre stata che la pratica del golf è uno sport d’élite. Tutto questo, anche supportato dalla sopra richiamata indagine di mercato, non è più vero. Oggi è uno sport praticato da tantissime persone che colgono, attraverso questa pratica, l’opportunità di svolgere un’attività all’aria aperta e quindi di trovare un salubre distacco dalla stressante vita quotidiana, mantenendosi in forma.
Non vi è dubbio poi che il golf, fra le tante le attività sportivo–ricreative, è quella che più impegna nella gestione di aree verdi di grandi estensioni e, quindi, interagisce in misura più rilevante con l’ambiente.

Per queste ragioni, lo sviluppo che sta conoscendo l’attività golfistica ultimamente, sia per quanto riguarda gli impianti che per quanti praticano questo sport, ha comportato, e comporta tuttora, una particolare attenzione ed una maggiore sensibilità dell’opinione pubblica nei riguardi delle ripercussioni sul territorio conseguenti dalla realizzazione e dalla gestione dei campi da golf, particolarmente quando l’impianto è realizzato in zone particolarmente sensibili.

La Puglia deve, quindi, cogliere questa straordinaria occasione e puntare all’incentivazione della costruzione di campi da golf che dovranno essere eseguiti in conformità alle norme di legge, con specifico riferimento a quelle di tutela ambientale culturale e paesaggistica, di sicurezza, igiene e superamento delle barriere architettoniche, nonché delle norme tecniche per le costruzioni e delle norme in materia di impiantistica sportiva e di percorsi di golf stabilite dal CONI.
Per quanto sopra esposto, la presente proposta di legge stabilisce misure a sostegno della realizzazione di impianti golfistici in Puglia con il fine ultimo di diffondere la pratica sportiva del golf tra le persone di tutte le età e di tutte le estrazioni sociali e di stimolare i tanti giocatori stranieri a scegliere la nostra regione come mèta privilegiata per i propri soggiorni ricreativo-golfistici, creando indirettamente un indotto economico per la nostra regione e numerosi posti di lavoro.

Nel particolare la legge dispone i principi generali, adottati nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione italiana che detta le norme in materia di potestà legislativa delle regioni, che mira alla qualificazione dell’offerta turistica in Puglia attraverso l’incremento e la destagionalizzazione dei flussi turistici provenienti da altre regioni e soprattutto dall’estero promuovendo la realizzazione di un sistema golfistico regionale.
Per la realizzazione di questo nuovo canale di offerta turistica, attraverso la realizzazione  di impianti golfistici integrati da strutture di ricezione turistica e residenziale, la Regione considera strategici gli interventi previsti dalla presente legge e introduce specifiche agevolazioni finalizzate ad assicurarne la realizzazione attraverso      la previsione     di strumenti    di  semplificazione     procedurale     ed

amministrativa, al fine di contenere i tempi dei procedimenti, ed attraverso l’introduzione di disposizioni speciali in materia di indici di edificabilità nei confronti delle amministrazioni comunali che saranno chiamate ad autorizzare i progetti.

La presente P.d.l. non comporta oneri aggiuntivi a carico del Bilancio Regionale.

Progetto di Legge

“Promozione del sistema golfistico regionale”

PROPONENTI

	Nicola MARMO

	Orazio SCHIAVONE
	Rocco PALESE
	Salvatore NEGRO

	
	Maurizio FRIOLO
	Pietro IURLARO
	Andrea CAROPPO

	Donato PENTASSUGLIA

	
	
	


Art. 1

Principi generali ed obiettivi

1. La Regione Puglia, nel rispetto delle competenze di cui all’art. 117 della Costituzione, al fine di incrementare e destagionalizzare i flussi turistici in entrata e anche di valorizzare le aree svantaggiate, promuove la realizzazione del sistema golfistico regionale, nelle forme e nel rispetto delle modalità previste dalla presente legge.
Art. 2

Agevolazioni

1. La Regione, in attuazione delle finalità di cui all’articolo 1, considera strategici gli interventi previsti dalla presente legge e introduce specifiche agevolazioni finalizzate ad assicurarne la realizzazione attraverso:

a) la previsione di strumenti di semplificazione procedurale ed amministrativa, anche al fine di contenere i tempi dei procedimenti;

b) l’introduzione di disposizioni speciali in materia di indici di edificabilità nei confronti delle amministrazioni comunali.

Art. 3

Applicazione delle agevolazioni. Requisiti

1. Le agevolazioni previste dalla presente legge si applicano:

a) agli interventi per la realizzazione ex novo di impianti da golf da almeno diciotto buche costruiti secondo le specifiche tecniche e i criteri di omologabilità stabiliti dalla Federazione italiana golf, in conformità alle norme di legge, con particolare riferimento a quelle di tutela ambientale, culturale e paesaggistica, igiene e superamento delle barriere architettoniche, nonché delle norme tecniche per le costruzioni e delle norme in materia di impiantistica sportiva stabilite dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), dalla Federazione Italiana Golf (FIG). dalla European Golf Association (EGA) e dalla International Golf Federation (IGF); inoltre, nella realizzazione degli impianti è garantito il ricorso alle tecnologie per il risparmio energetico; 

Art. 4

Aree di intervento

1.Le agevolazioni di cui all’articolo 2 si applicano agli interventi per la realizzazione di campi da golf connessi a strutture alberghiere e residenziali del territorio della Regione Puglia.

Art. 5

Norme Generali

1.La realizzazione dei nuovi campi da golf e l’ampliamento di quelli già esistenti è compatibile con la tutela e la salvaguardia dei valori paesaggistici e ambientali e, pertanto, comprende lo studio per la valorizzazione e il reintegro e/o la restaurazione floristica e paesaggistica che consentono alle nuove strutture di integrarsi con le caratteristiche geomorfologiche e naturalistiche dei luoghi in cui si inseriscono.

2.I progetti dei nuovi campi da golf perseguono le seguenti finalità:

a) compatibilità con la tutela dei luoghi senza impatto negativo sui sistemi ambientali più delicati;

b) valorizzazione dell’ambiente naturale preesistente e incremento del rapporto tra superficie complessiva e superficie del gioco;

c) armonizzazione degli interventi artificiali attraverso una movimentazione del suolo ridotta all’indispensabile e previsione di ampi spazi di vegetazione naturale privi di qualsiasi tipo di intervento umano;

d) ottenimento del livello massimo di risparmio idrico

Art. 6

Destinatari

1. Sono ammessi alle agevolazioni previste dalla presente legge:

a) enti locali territoriali, altri enti pubblici e loro forme associative;

b) società e consorzi a capitale misto e/o interamente privato;

c) associazioni sportive regolarmente iscritte alla Federazione italiana golf;

d) società di capitali.

Art. 7

Incentivazione alla realizzazione di strutture di ricezione turistica collegate all’impianto golfistico

1.L’ente locale o più enti locali eventualmente consorziati, tali da costituire o promuovere lo sviluppo e la realizzazione di una rete o circuito golfistico, sentita la regione e d’intesa con gli enti parco nazionali, e gli enti gestori nelle aree marine protette, favoriscono la realizzazione di impianti golfistici integrati da strutture di ricezione turistica e residenziale, con gestione connessa a titolo permanente all’esercizio dell’impianto. 

2.Nel caso in cui all’interno delle aree destinate alla costruzione delle strutture ricettive e turistiche collegate al campo da golf fossero presenti casali, ruderi o strutture con cubature già esistenti, queste sono da intendersi aggiuntive rispetto alla volumetria complessiva, al fine di consentirne il recupero e la ristrutturazione.

3.La costruzione delle strutture di ricezione turistica e/o residenziale, si intendono vincolate alla costruzione e al buon mantenimento dell’impianto golfistico rispondente ai requisiti di cui all’art. 3.

In caso di chiusura dell’impianto, per qualsiasi motivo, o in caso di fallimento del soggetto, entro il termine di dieci anni dalla costruzione, la gestione di tutte le aree riservate alla struttura turistica e residenziale passano nel patrimonio del comune nel cui territorio è ubicato l’impianto medesimo.

4. Allo scopo di garantire la realizzazione di strutture ricettive connesse e complementari agli impianti sportivi, nell’ambito del programma di valorizzazione dei beni paesaggistici e di qualificazione ambientale, nonché di promozione turistica, i comuni o loro consorzi, concedono anche a soggetti privati che realizzino uno o più impianti golfistici, la possibilità di edificare contestualmente alla costruzione del campo da gioco e con un indice di fabbricabilità fondiaria  complessiva pari a 0,06 mc/mq di cui minimo 0,02 mc/mq riservato d’obbligo per le strutture turistico ricettive, anche in deroga agli strumenti urbanistici vigenti ed in corso di approvazione e/o delle zone tutelate ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42 e successivo aggiornamento del d.l. n. 63 del 26 marzo 2008.

Art. 8

Deroghe alla normativa urbanistica

1. Per la realizzazione degli impianti di cui sopra sono introdotte le seguenti deroghe alla normativa urbanistica:

a. Gli impianti rispondenti ai requisiti di cui all’art. 3, possono essere realizzati nelle aree sottoposte alla prescrizione di tutela indiretta di cui all’articolo 45 del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, previo parere favorevole della competente sopraintendenza;

b.  Gli impianti rispondenti ai requisiti di cui sopra possono essere realizzati nell’ambito delle aree naturali protette di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, previo nulla osta dell’ente parco nazionale e dell’ente gestore delle aree marine protette;

c. Per la realizzazione degli impianti rispondenti ai requisiti di cui sopra, in caso di necessaria adozione dell’autorizzazione paesaggistica, si applica la procedura semplificata di cui all’articolo 146, comma 9, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004 e successivo decreto legislativo n. 63 del 26 marzo 2008;

d. Gli impianti rispondenti ai requisiti di cui sopra, possono essere realizzati nell’ambito delle aree ricomprese nei piani di bacino di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, previo parere favorevole della competente Autorità di bacino.

Art. 9

Strumenti di semplificazione

1. La realizzazione di campi da golf, secondo le specifiche di cui all’art. 3, è subordinata al rilascio di autorizzazione da parte del comune in cui l’opera ricada o quello capofila nel caso di consorzio tra enti, ai sensi della vigente normativa.
2. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione di cui al comma precedente, ove occorra il parere di altri enti istituzionalmente competenti, il comune indice una Conferenza di servizi per acquisire tutte le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nullaosta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione dei lavori.

3. Ai lavori della Conferenza di servizi partecipano in qualità di componenti tutti i responsabili degli uffici degli enti pubblici delegati per legge ad esprimere pareri di competenza, sulla base della natura dell’opera prevista.

4. Ai fini dell’organizzazione dei lavori della Conferenza di servizi, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 9, della legge 24 novembre 2000, n. 340.

5. Il parere della Conferenza di servizi sostituisce, a tutti gli effetti, qualsiasi altro esame o parere di amministrazioni o di organi consultivi, monocratici o collegiali, e di uffici regionali competenti in materia. 

6. Il parere favorevole della Conferenza di servizi costituisce approvazione del progetto.

Art. 10

Vincoli alla realizzazione degli impianti

1. E’ fatto divieto ai soggetti privati che costruiscono le strutture ricettive, di vendere sia la totalità sia le singole parti delle stesse, almeno per i cinque anni successivi alla realizzazione del campo da golf, fatto salvo il caso in cui l’acquirente compartecipi finanziariamente alla gestione e al buon mantenimento del campo medesimo.

Art. 11

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno dopo la sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP).

